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| BENI FAMIGLIARI 
Ha testè avuto la sua sanzione iu Fran- 

cia una ottima legge cha istituisce di nuovo 
i beoi famigliari. — — — 

Dopo che il trionfo dell’ individualismo 
puro aveva per 300 anni fugato ogni prin- 
cipio di proprietà famigliare, questo ritor- 
no a sani criteri di legislazione sociale non 
può non fare piacere a quanti desiderano 
la stabilità della ‘famiglia e con essa la 
prosperità economica e morale nel mondo. 

Abituati purtroppo da qualche anno a 
questa parte al disgusto di leggi antilibe- 
‘ali, antisociali ed anticivili che proven- 
on) appunto da coloro che reggono la co- 

;a pubblica in Francia, siamo lieti che ci 
si offre una occasione per addimostrare ad 
essi la nostra imparzialità e la nostra og- 
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. gettività. ; 
Concepita e formulata sull’ esempio di 

legislazioni congeneri esistenti in altri pae- 
si, questa legge ha lo scopo di creare per 
la famiglia un ambiente stabile che attrag- 
ga ed incateni l’operaio, distogliendolo dalla 
emigrazione; di assicurare al lavoratore 
un tetto sotto il quale riposare, un orti- 
cello da cui trarre sostentamento al sicuro 
dalle confische dei creditori e dall’erario; 
di fare coincidere l'interesse del popolano 
con quello della stabilità dell’agricoltura e 
dell’industria, col vantaggio di tutti gli 
elementi di una società bene ordinata. 

Furono gli Stati Uniti che presero l’ini- 
ziativa con la legge federale del 20 mag- 
gio 1862. Questa legge stabiliva l’inseque- 
strabilità dei beni chiamati homestead. La 
Germania, l’Inghilterra, la Danimarca, il 
Balgio e la Svezia seguirono tale esempio 
introducendo la proprietà famigliare privi- 
legiata. 1 s 

E’ difficile fare un confronto razionale 
fra le diverse legislazioni, poiche esse, fra 
altro corrispondano alle diverse tradizioni 
alle diverse indoli dei popoli. 

Ecco iatanto gli articoli principali della 
legge francese: iS 

Art. 1. Può ess>re costituita, a profitto 
di tutta una famiglia, una proprietà inse- 
questrabile che porterà il nome di « bene 
di famiglia. » ; 

Art. 2. Il bane di famiglia potrà essere 
costituito da una casa o porzione di casa, 

o da una casa con terreno annesso, che 

servano esclusivamente. per’ abitazione e 
mantenimento di una famiglia. 

Il valore complessivo non potrà superare 
-Jods, 8909, 

Seguono gli articoli di dettaglio, fino 
all’articolo 10, ove è detto : 

A partire dal'a trascrizione, i beni di 

famiglia ed i.loro frutti saranno inseque- 

strabili anche in caso di fallimento e di 
liquidazione giudiziaria. i 

Non si fa eccezione che per i creditori 
anteriori che si fossero conformati alle di: 
sposizioni di legge. 

Il bene di famiglia non può essere nè 
s°questrato nè venduto con riscatto. 

Solo i frutti ne potranno essere seque- 

strati però nel caso di spese per condanne 

criminali, correzionali o di polizia; di spese 
ineranti ad imposte non pagate; di spese 
derivanti a debiti alimentari. 

Però il proprietario non potrà mai ri- 
nunziare alla insequestrabilità dei beni e 
dei loro frutti. 

Questi i punti essenziali della nuova 
legge che ieve essere salutata con gioia da 
quanti amano e desiderano la stabilità 
d:lle famiglie e conseguentemente la pace 

sociale. > > 
I: occasione della votazione di questa 

l:sge uno degli apostoli più convinti del 
cantuccio di terra, il Dottore Lancry ha 
pubblicato un aneddoto storic) molto inte- 
ressante e che fa comprendere meglio di 
qualanque altro ragionamento i meriti e le 
virtù del bene di famiglia. i 

Quando durante la guerra delle Fiandre 

e dopo la presa di Mardick, Luigi XIV 
volle affidare questo forte a mani francesi, 
quattro famiglie di Cu-q-en-B ulannais s° 
ctfrirono di adempiere i desideri del R». 
Con un contratto firmato nel 1670 il Re 
concesse a quattro mar nai, che accettarono 
per loro stessi e per i loro discendenti in 
perpetuo, di rimanere «alla custodia del 
forte — di difenderlo da qualunque assalto. 
In corrispettivo essi ottennero una super- 
ficie di terra da sfruttare dell’estensisre 
di circa 125 ettari, ed il diritto esclusivo 
di pesca sopra un tratto di costa. . 
‘Sono passati più di due secoli dall’epoca 

del contratto senza cha la convenzione sia 
stata mai interrotta. Le quattro famiglie sì 
sino moltiplicate, conservando scrupolosa- 
mente la proprietà collettiva. Fino al 1860, 
epoca in cui il Borgo fu eretto a Comune, 
una Commissione nominata da tutti i pa- 
G.i di famiglia amministrò il bene co- 
mune. 

Le modalità amministrative erano sem- 
plicissime; quando un giovane ed una gio- 
vatietta di Mardick si sposavano, alla gio- 
Vans coppia venivano concessa ‘a vita 21 
ave di terra, però l'alta proprietà rima- 
Mbeva alla comunità. 1 

Li pace più perfetta regnò sempre fra 
gli abitanti di Mardick che sono ormai di- 
venuti una popolazione di 1400 persone. 
S>condo i registri di Stato Civile a Mar- 
dick la media ‘delle nascite è del 43 per 
milie, mentre che nel resto della Francia 
Lon è che del 23 per imille. Le nascite il- 
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legittime sono rarissime e vengono sempre 
legittimate. 

L’allattamento materno che è di regola, . 
riduce la mortalità dei fanciulli alla pro- 
porzione minima, del 13 per mille mentre 
che in Francia è del 27 per mille. Da qui 
ad ‘altri 30 anni la popolazione di Madrick- 
sarà raddoppiata, e ciò in mezzo ad una 
landa sterile e degli scogli. Ad onta di ciò 
la miseria non è conosciuta. Il marito pe- 
sca in alto mare spingendosi fino alle coste 
dell’ Islanda, la moglie coltiva il campo, e 
seppure, quando qualcuno di quei forti 
fizli del mare perde la vita sulle onde, e 
lascia la vedova ed i figli, questi non sof- 
.frono la miseria poichè loro rimane sempre 
il tetto per abitare-ed il campo per sfamarsi. 

Non si potrebbe addimostrare in modo 
più evidente quanto il possesso del bene 

inalienabile contribuisce alla 
prosperità sociale ed economica, alla con- 
servazione della famiglia, e con essa alla 
conservazione ed all’ incremento della so- 
cietà nostra. 
  oi 

Preso a volo 
  

Melicucca. 

Piccolo Comune di circa due mila abi. 
tanti dell’Italia meridionale in quel di 
Palmi. E’ celebre per aver dato — in una 
recente inchies‘a — la percentuale del 95 
per cento d’analfabeti, SA 

La Società geografica propone perciò allo 
Stato la modifica del nome, Si dirà quindi 
non più Melicucca, ma Meliaucca. 

Fa concorrenza alla Regina Madre ? 
Linda Murri s’è lanciata in automobile 

alla scoperta dell’Europa. Dopo la prigione 
e il confine, l’aria libera di tutto il mondo. 
Pertanto si ha da COristiania: 

«Linda Murri è qui giunta in automo- 
bile, accompagnata dai suoi figli. Un re- 
dattore dell’ Aftenstosten ha avuto agio di 
intervistarla, ed essa ha espresso per suo 
mezzo l’intera. gratitudine a Bjornstierne 
Bjoernson, che fu il suo difensore dinanzi 
al popolo norvegese ed italiano». 

Che... voglia fare concorrenza, in questo 
nuovo genere di viaggi, alla regina Madre?! 

5 
Una giornale di Verona ‘annunzia che il 

Secolo verrebbe comprato per un milione e | 
mezzo da una società di industriali, socia- 
listi e... capitalisti. 

Il Tempo cesserebbe, e il suo direttore 
on. Trevas diventerebba corrispondenta da 
Rima del nuovo organo spcialista... 

Tutto bene; ma e l’on. Romussi? Poi- 

chè, come si chiedeva già il Guerino, che 

farà il Secolo senza Romussi e Romussi 
«senza il Secolo? 

  

_ Le rivoltellate di un anarchico 

fanno scoprire una Loggia ignorata. 

Roma, 6. Telefonano da Marino : Ieri 
un anarchico esplosa dua colpi di rivoltella 
contro un individuo, che, vistosi in peri- 

colo, cercò ripararsi in una casa vicina, 

salendo al piano superiore, e si trovò in 

una Loggia massonica, la cui esistenza era 
ignorata da tutti in quel paese. 

  

Anche Peary raggiunse il Polo ? 
Londra, 6.._ — L'Agenzia Reuter ha ri- 

cevuto da Indiana' Harbour, per telegrafo 
senza fili il seguente dispaccio, firmato da 
Bsary i. 

«La bandiera americana è stata piantata 
al Polo Nord». 

Indiana Harbour si trova nel Labrador 
(Canadà). 

Eguale notizia fu telegrafata a New-York. 

  

Giolitti fa una capatina a Roma. 
La stura alle chiacchere. 

Roma, 6. — Da Anticoli, dova sì trova 

per i bagni, Giolitti è giunto improvvisa- 

mente a Roma, ha ricevuto i direttori ge- 

nerali del ministero dell’ Interno; poi ha 

lungamante conferito col ministro Schanzer 

intorno alla questione delle aste. 

Questo improvviso ritorno ha dato la 

stura alle solite chiacchere sulle difficoltà 

di Governo ‘per le convenzioni marittime. 

Pars invece che il Governo sia riuscito a 

renderle fruttuosa. 

Ad ogni médo queste misteriose comparse 

alla Capitale sono nelle consuetudini del- 

l’on. Giolitti. Anche l’anno scorso con una 

‘simile venuta a Roma riempì i giornali di 

commeati intorno alle relazioni italo-au- 
striache. ; 

Giolitti ritornerà presto ad Anticoli. 

  

Bambina mantirizzata dai genitori italiani. 
‘Parigi, 6. — Il Journal ha da Grenobie 

che la polizia ha arrestato il suddito ita- 

liano Giovanni Fantoni e la sua compagna 

Teresa Ainardi. I due sono accusati di aver 

martirizzato una ragazzina di sette anni, 
figlia della Teresa Ainardi. Ua dottore ha 
riscontrato sulla bambina oltre 40 traccie 
di ferite fatte da corpi contundenti. 

  

  

e commenti M ofe 

E non si fermerà qui! 

Abbiamo detto che Romolo Murri ha pub- 
blicato su La lobertà una lettera program- 
ma pei suoi elettori di Montegiorgio: nè 
più avremmo detto se Murri in questa sua 
lettera non aggiungesse audacia ad auda: 

cia. Di fatti, non solo egli ribatte il suo 
già noto concetto della ‘completa laicizza- 
zione della vita pubblica confinando Cristo 
e la sua legge nel segreto delle cossienze, 
non solo scrive parole acsrbe contro il cle- 
ricalismo; ma domanda che lo. Stato si 
accinga finalmente a «gravare la mano ri- 
gidamente su gli altri enti chs esso ha ri- 
sparmiati nelle note leggi eversive vigenti: 
i seminarii, i capitoli, le manse vescovili, 
le confraternite, ecc» ; specialmente contro 
i. seminari si accanisce, definendoli « stru- 
menti di un reclutamento del clero, vizioso 
e disumano»... 

Murri dunque, come gli anticlericali di 

ogni risma, concepisce la libertà come con- 

fisca della libertà per la Chiesa. Ala 
Chiesa non il diritto e la libertà di avere 
seminari, conventi, chiese, presbiteri, con- 

fraternite, non il diritte di posselere e ili 

vivere una vita autonoma, sempre che — 

come diceva al Parlamento francese Wal 

deck-Rousseau — non vada contro 1 diritti 
dello Stato... quando questi però — come 
soggiungeva l’ab. Gayraud —- siano £n 

dati sulla giustizia. No: la Chiesa non 
deve avere questo diritto e questa libertà, 
che a loro volta possono avere tutte le al- 

tre istituzioni, compresa la Lega Demo- 

cratica Nazionale. In ‘altre parole, Murri 

sovrappone lo Stato alla Chiesa, il prin- 

cipe a Cristo, la terra al cielo. Nè qui si 
ferma la sua audacia. Sentite. 

  

Il museo. 
« Così anche — scrive Murri — l’ora è 

matura di riprendere ‘in esame la legge 

delle guarentigie e la posizione fatta da 

essa, in. Roma, alla Sinta Ssde. Quella. 

legge fu suggerita da ‘nno stato di cose, 

specie nei rapporti internazionali, che. sa- 

rebbe stato estremamente inabile mostrar 

di ignorare ed offendere e che in parte, 
specie per! quel che riguarda gli imperi 
alleati, vige ancora. Ma è nella politica 

iaterna e nella stessa posizione internazio- 

nale del papato molte oramai, è mutato; 

e lo Stato italiano dovrebbe essere il primo 
a mostrare di avvedersene e tenerne conto. 
Così quella lerra di sovranità che fa del 

Vaticano un minuscolo Stato nello Stato, 
con i suoi corpi armati e con le sue im- 
munità, è oramai un’offesa patente ed a3- 
sidua, oltre che alla -digcità 11 cci3t ino 

simo, alla sovranità vera dellPaba chel: 

e questa dovrebbe compiere l’opera del 

Aer3t 

  

‘1870, quando si arrestò timidamente sulle 
soglie del portone di bronzo, e parificire 

gli abitatori di quel palazzo ad ozni altro 

cittadino italiano —- sinchè essi non sen- 

tano non poter più essere oramai il Vati 

cano che un meraviglioso ed immenso 

museo, nel quale i viventi »ischiano d 

divenire le cose più arcaiche — e porre 

la sua tutela sui tesori d’arte cho i palizzi 

vaticani racchiudono. H le nuove invocate 
disposioni di legge intorno agli enti eccle- 
siastici da sopprimare 0 da trasformare do- 
vrebbero naturalmente, colpire anche, ed 
innanzi tutto, l’antico Patrimonio di San 
Pietro, al quale fu fatta con la legge deile 
guarentigie una posizione di privilegio, 

che nulla però giustifica e che è incivile 

tollerare oltre». 

Ma sì; rubati i b-ni delle curazie e dei 

conventi che erano frutto della generosità 
dei credenti, perchè non. rubare anche ciò 
‘che è frutto della pietà di tutto il mondo 
cattclico ? Perchè, è bene intenderlo, l’an- 
tico patrimonio di S. Pietro non è tanto 
dei cattolici d’Italia quanto dei cattolici 

dell’ orba intero. Ed espulsi, scacciati 
dai loro conventi i religiosi, dai loro pre. 
sbiteri i curati: perchè non espellere — 
magari armata manu — il capo della cri- 
stianità dal suo palazzo? Livellare tutti; 
privilegi per nessuno. Ed eccovi il Papa 
come un qualunque altro cittadino, in balia 
delle leggi di uno Stato o dei capricci di 
un governo; il Papa — è bene intenierlo 
— che non è nè può essere suddito di nes- 
sun stato, perchè in quanto Papa non ap- 
partiene ad alcun stato ma al mondo. 

Il dispiacere. 
E Murri non sente, non dimostra cha 

un dispiacere. Il dispiacere cicè cha tutte 
queste belle cose. non possano avverarsi 

nel 1911, anno in cui l’Italia celebrerà il 
cinquantenario della caduta del potere tem- 
porale. E se nel 1911 non sarà fatto tutto 

questo, a che cosa si ridurranno quelle fs». 
ste iubilari? A una ipocrisia. Perciò —- 
dice Murri — meglio astenersi maturando 
nei propositi la finale distruzione della 
Chiesa Papale di Roma... Così scrive l’ex 
propugnatore del neo - guelfismo in Italia; 
colui che fino a tre anni fa sognava e vo- 
leva non solo la piena indipendenza del 
Papa da ogni autorità civile ma benanco 
‘la «striscia di terra fino al mare» ; colui 
che come motto, come, divisa portava il 
«con Roma e per Roma sempre». Ma non 
meravigliamoci di ciò; Murri, nella sua 
ròle, uon si fermerà certo qui. 

  

i « Rivista di Filosofia 

- I Congreso Cailic zonale di Stud e Mit Soc 
— ite 

(Settimana Sociale Firenze 27 settembre-3 ottobre 1909.) 

| Per la quarta ‘volta l'Unione Popolare 
rivolge vivo e premuroso appello ai catto- 
lici d’Italia per uno di quei convegni di 
s‘ndio e di propaganda ormai definiti feli- 
e mente col nome di Settimane Sociali. 

La mòta della riunione è Firenze, culla 
di glorie italiane e cristiane e dove anche 
o:zi si ammirano scolpite nei più vetusti 
monumenti le impronte di quelle corpora- 
zioni artigiane e di quei liberi ‘e democra- 
ti i reggimenti che furono lume ed esem- 
po nell'epoca melicevale. 

La felice posizione della città collocata 
nel cuore della nazione, tanto che può con- 

silerarsi il centro naturale di essa, ed in- 

sieme la coincidenza che a Firenze ha la 

sua sede la Direzione dell’ Unione Popolare 
virraono a richiamare numerosi cattolici 
di ogni età e di ogni ceto per confortarsi 
scambievolmente nei. santi propositi di uno 
studio proficuo e di un'azione pratica ed 
efficace, quali si richiedono nel momento 
presente. i 

L'Unione Popolare ha ‘affidato a valenti 
personaggi del clero e del laicato lo svol- 
gimento dei temi qui appresso distinta- 
m ute indicati. In essi sono presi in con- 
si lerazione sopra tutto tre ordini di que- 
stoni, oggi della massima urgenza e gra- 
vità: — i problemi che riguardano la fede 
e la morale, — quelli che interessano la 
cultura e l'educazione nazionale — e quelli 
infine che si connettono colla propaganda 
e coll’ intensificazione dell’azione nostra. — 

Confortati dalla benedizione del Sommo 
Poateficse, animati. dagli incoraggiameati 

il’Episcopato, con la collaborazione pre- 
sa di competenti professori e di pratici 

anno nel Congresso di Firenze energie n9- 
lle per il bene della civiltà cristiana. 

La Presidenza . 
l’ Ufficio Centrale dell'Unione Popolare. 

Z 
propagandisti, i cattolici italiani attinge- 
r 
v 
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‘Lezioni e conferenze. 

Lunedì 27 settembre ore 15, I.a lezione. 
— Avv..prof. cav. Antonio Boggiano di 

G nova, profess. nella R. Università, as- 
sossore comuaale e consigliere provinc'ale: 
I! concetto cristiano del lavoro e le dot 
trine economiche. i 

Ore 21, I Conferenza. — «Dott. Fr. 
Asostino Gemelli 0. M. ii Milano, profess. 
agzregato onorario li Istologia, dirett. della 

3n-Scolastica » : Ma- 
lattie dei lavoratori e difesa sociale. (Con 
neviezioni). 

Martedì 28 settembre, ore 8, II. le- 
z09e. — Avv. prof. Angelo Mauri di Mi- 
lano, ex-deputato al Parl mento: Lines 
direttive della legislaziona sociale. 

Ore 10, III. lezione. — Avv. Mario Au- 
gusto Martini di Firenze: Il toatratto di 
m zzadria a tipo toscano. CE 

Ore 15, IV. lezione. — Prof. Rodolfo 
B.ttazzi, profess. nella R. Accademia Mi- 
litare di Torino: Il problema della mora- 
l tà in Italia. 

Oréè 21, II. conferenza. — Avv. Guido 
Marco Donati, consigliere provinciale di 
Firenze: Le corporazioni artigiane fi.r:n. 
tine del medio evo. 

Mercoledì .29 settembre ore 8, V. le- 
zione. — Prof. can. Antonio Pottier di 
Liegi, professore di sociologia nel Collegio 
Leoniano di Rama: Criteri di giustizia, ai 

quali deve adattarsi il lavoro delle donne. 

Ore, 10, «VI. lezione. — Sac, Dario Flori 

di Pistoia, dell'Uffi sio Centr. dell’ Unione 

Popolare: Il lavoro femminile a domicilio 
e | industria della paglia e materie affini 
in Toscana. 
. Giovedì 30 ssttembre ore 8, VII. lezione. 
— Dott. Fr. Agostino Gemalli O. M. di 
Milano, profass. aggregato onorario di isto- 
logia, dirett. della « Rivista di Filosofia 
N o:Scolastica » : Il dovere dei’ cattolici di 
fronte ai problemi della cultura contem- 
poransa. i 1 

Ore 10, VII, lezione. —. Prof.--dott. 
‘G.ulio Canella di Verona, condirettore della 

« Rivista di Filosofia Neo-Scolastica » : «Il 
dovere dei cattolici di fronte ai problemi 

della cultura contemporanea (continuazione). 
Ore 15, IX. lezione. — Maestro Gio- 

vanni Carpanese, insegnante nelle Scuole 

comunali di Venezia: La mutualità scola- 
stica. ; ì 

Ore 21, III. conferenza. — Avv. Anto- 
nino Pecoraro-Lombrdo, deputato del II 
Collegio di Palermo al Parlamento: La li- 
bertà d’ insegnamento. 

Venerdì 1 ottobre ore 8, X. lezione. — 
Prof. Archimede Pasquinelli di Iesi, del- 
l’Ufficio Centrale dell’ Unione Popolare : 
Coms riescire pratici ed efficaci nella pro- 

‘ paganda ed organizzazione nostra in Italia. 
Ore 10 XI. lezione. —. Avv. Giovanni 

Battista Bartone, consigliera comunale e 
giudice conciliatore di Mondovì-Breo.: 
Stampa popolare ed organizzazione della 
sua d ffusione. 

Ore 21, IV. conferenza. — Marchese 
avv. Filippo Crispolti di Torino: L'arte e 
l'educazione popolare. 

Sabato 2 ore 8, XII. lezione. — Avv. 

nob. Girolamo Basetti Sani di Firenze: La 

fuazione della pubblica amministrazione in   
ISCOTTERIA 

rapporto all'esercizio della carità. 

  

  

Ore 10, XIII. lezione. — Can. dott. 
Roberto Puccini, professore nel Seminario 
di Pistoia: La perdita della fede in Italia: 
il fatto, le cause e i rimedi. 

Ogni lezione avrà carattere  essenzial- 
‘mente didattico e durerà un’ora circa. Su- 
bito dopo di essa gli uditori potranno ri- 
volgere al professore delle domande per 
chiedere schiarimenti o per muovere ob- 
biezioni. Non vi potranno quindi essere nè 
deliberazioni nè voti. 

Aduvanze varie e gita. 
Lunedì 27 settembre. — Ore 8. Messa 

e Veni Creator nella Chiesa della. SS. An- 
nunziata. — Ore 9. Vermouth d’onore ai 
congressisti. — Ore 14. Adunanza inau- 
gurale: Parole di S. E. Rev.ma Monsignor 
Alfonso Maria Mistrangelo, Arcivescovo di 
Firenze, Presidente d’onore del Congresso; 
— del professor Giuseppe Touiolo, presi- 
dente dell’ Unione * Popolare; dell’avvo- 
cato cav. Gennaro De Simone, assessore 
comunale di Napoli, presidente effettivo 
del Congresso. i 

Martedì 28 settembre. — Ore 16. Adu- 
nanza del Consiglio Direftivo della Fede- 
razione Nazionale delle Cooperative agri- 
cole italiane. — Ore 17. Adunanza del 
Consiglio Direttivo dell’Unione Popolare. 
— Ore 17. Adunanza del Consiglio Diret- 
tivo della Federazione universitaria catto- 
lica italiana. - 

Mercoledì 29 settembre. — Ore 15. Gita 
alla Certosa: Partenza in tram da Piazza 
del Duomo (dietro il campanile). Fermata 
al Piazzale Michelangelo (panorama di Fi- 
renze). Ssguito della gita (in tram). Visita 
alla Certosa e rinfresco. Ritorno (in tram). 
— Pomeriggio. Adunanza delle Presidenze 

di varie Associazioni cattoliche femminili. 
— Ore 21. Adunanza degli incaricati dio- 
cesani dell’Unione Popolare. 

Giovedì 80. settembre. — Ore 17. Adu- 
nanze dei Direttori delle Riviste Cattoliche. 
— Ore 17. Adunanza dei Rappresentanti 
dei periodici cattolici popolari. 

Venerdì 1 ottobre. — Ore 15. Adunanza 
generale degli ascritti all’ Unione Popolare. 
fra i cattelici d’ Italia. Discorsi del prof. 
Giuseppe Toniolo, del sac. dott. Benedetto 
Galbiati dell’Ufficio Centrale, e di altri 
oratori,.-—— Ore 17. Adunanza per l’orga- 

| nizzazione pratica della cultura popolare. 
Sabato -2 ottobre. — Ore 11 1j2. Adu- 

‘nanza di chiusura. Brevi parole del prof. 
Toniolo, dell'avv. Dè Simone, e di S. E. 
Rev.ma Mons. Arcivescovo di Firenze. Te 
Deum nella Chiesa della SS. Annunziata. 

Domenica 3 ottobre. — Ore 10. Visita 

collettiva alla Galleria degli Ufilzi e a 

quella dei Pitti. 
Tutte le lezioni, conferenze e adunanze 

particolari si terranno negli splendidi locali 
al primo piano del palazzo recentemente 
acquistato dalla Società Cattolica d’Assicu- 
razione di Verona in Via dei Pucci N. 2. 

Norme.. 

Ribassi ferroviarii. — A quanti parteci- 
peranno al IV. Congresso cattolico nazio- 
nale di studii ed attività sociali (Settimana 
Sociale) di Firenze, la direzione generale 
delle ferrovie dello ‘Stato ha «accordati i 
ribassi soliti a concedersi in simili circo- 
stanze. Perciò i prezzi per viaggiatore e 
per chilometri sono i seguenti: 

pel percorso fino a 20 Km. L. 0,074 
I. classe, L. 0,052 II. classe, L. 0,034 
III. classe. |.’ 

pel successivo percorso da 201 a 400 Km. 
L. 0,061 I. classe, L. 0,043 I classe, 
L. 0,028 III. classe. & 

pel successivo percorso oltre 400 Km. _ 
L. 0,049 I. classe, L. 0,035 II. classe, 
L. 0,023 III. classe, 
e si debbono pagare in partenza. nell’an- - 

data anche pel ritorno. Tali ribassi sa- 

ranno valevoli per l’andata a Firenze dal 

94 -settembre al 3 ottobre, e per il ritorno 

dal 27 settembre al 6 ottobre. 

Le richieste e le tessere per usufruire 
dei ribassi verranno rilasciate unicamente 
dal Comitato locale di Firenze (via. del 
Canto de’ Nelli, 9) dietro invio delle se- 
guenti indicazioni : Cognome e nome, età, 
professione, residenza e domicilio (località, 
via e numero dell’abitazione). Si prega 
vivamente di non omettere alcuna di tali 

indicazioni e di fare in modo che giungano 

all’ufficio centrale dell’ Unione Popolare 
entro il giorno 20 di settembre. Si tratta 

non di esigenze indiscrete dei promotori 

del Congresso, ma di disposizioni tassative 

della direzione delle ferrovie, non ottem- 

perando, alle quali non si potrà godere dei 

ribassi. 
Per usufruire del biglietto a prezzo ri- 

dotto nel viaggio di ritorno, è necessario 

ehe il congressista vi faccia apporre in Fi- 
renze il bollo del Comitato locale, come - 
prova dell’avyenuto intervento al Congresso. 

Tessere. — La -tessera per assistere a 
tutte le lezioni e conferenze della settimana 
sociale e prender parte, senza supplemento 
di spesa, alla gita alla Certosa costa L. 4. 
Agli studenti ed agli operai verrà rila- 
sciata per la metà. SM 

La tessera per le lezioni di una. sola 
giornata costa lire 1 (studenti e operai 

}ELSER - Birra di Pun- 

ticam - Raffreddi - Assortimento Vini. 

- Servizio inappuntabile. 

        

  

    

          

 



  

  

  
  
  

  

  

L. 0,50). Per una sola conferenza L. 0,50 
(studenti ed operai L. 0,25). 

Anche le signore potranno intervenire 
tanto alle lezioni, quanto alle conferenze, 
alle stesse condizioni degli uomini. 

Alloggi. — Il Comitato Locale Fioren- 
tino ha presi gli opportuni accordi perchè 
siano disponibili presso vari alberghi della 
città camere da L. 1.50 e L. 3 per notte. 
— Ha inoltre ottenuti, presso Istituti re- 
ligiosi, alcuni letti gratuiti, che verranno 
prenotati per quei sacerdoti, studenti e 
operai che verranno più da lontano e che 
per i primi ne faranno-richiesta. 

Vitto. — Qnelli che desidereranno pren- 
dere i due pasti principali della giornata 
insieme con gli cratori e coi membri della 
Presidenza, per continuare così a tavola lo 
scambio di idee sulle lezioni e conferenze, 
potranno farlo ogni giorno alle 12 e alle 
19 12 all’Hotel Métropole et Londres in 
Piazza Vittoriv Emauuele — ingresso da 
Via Sassetti N, 2, pagando L., 2 per 
la colazione (un ci. due piatti di 
carne con contorno, formaggio e frutta) e 
L. 3 per il pranzo ' (minestra, tre piatti di 
carne con contorno, dolce e frutta). — 0o- 
lazioni e pranzi a diversi prezzi si trova- 
‘anno facilmente in varii Ristoranti nelle 
vicinanze della Sede del Congresso. 

scrizioni. — Chi intende di prender 
parte alla Settimana Sociale è bene che 
ne faccia subito domanda al Comitato Lo- 
cale di Firenze (Via del Canto de’ Nelli 

9), mandando tutte le indicazioni di 
cui sopra, — indispensabili per godere dei 
ribassi ferroviari — ed indicando inoltre 
se desidera che gli venga fissato un allog- 
gio e press’a poco a che prezzo. Tale do- 
manda occorre che sia vidimata dal pro-. 
prio Incaricato Diocesano o dal proprio 
Parroco o dal Presidente di un’ Associazione 
Cattolica, riconosciuta dall’Autorità Ecele- 
siastica. a 

Gita alla Certosa. — Tutti i congressisti 
provvisti regolarmente di tessera -da L, 4 
(L. 2 se studenti ed operai) ‘avranno di- 
ritto di prender parte, senz’altra spesa, 
alla gita in tram alla Certosa, indicata 
nella pagina precedente. Coloro però che 

intendono di prendervi parte sono viva- 
mente pregati di informare anche di ciò il 
Comitato locale. i 

A la Verna. — Dalla sera del 4 alla 
mattina del 9 ottobre a la Verna si terrà 
un breve corse.di giornate spirituali per 
gli uomini, pei giovani specialmente, che 
lavorano nel campo cristiano sociale. — 
Chi volesse approfittarne, ne dia avviso al 
M. R. P. Guardiano della ro (Bibbiena- 
Arezzo). 

Per qualsiasi informazione rivolgersi 
sempre al Comitato Locale del IV. Con- 
gresso Cattolico Nazionale di Studî e Atti- 
vità Sociali (Settimana Sociale) Via Canto 
de’ Nelli, 9, Firenze. 
  

La jetfatura della. marina francese. 
Parigi, 6. — Il ministero della Marina 

ha ricevuto il seguente dispaccio dal pre- 
fetto marittimo di Tolone: 

«Durante la traversata da Biarritz a 
Tolone, a bordo della corazzata Democratie, 
si è manifestato un incendio nel primo 
compartimento delle caldaie che ha pro- 
dotto un intenso fumo. Siccome l’ incendio 
minacciava il corridoio che conduce nei 
depositi delle munizioni, il più prossimo 

.di‘questi depositi è stato, per maggiore 
precauzione, immediatamente inondato. La 
nave ha continuato normalmente la sua 
rotta ». 
  

MASSACRO DJ MARINAI FRANCESI. 
Sidney, 6. — La goletta francese Qua- 

dalite, arenatisi recentemente presso | ‘iscla 
di Mallikollo (Nuove Ebridi), è stata attac- 
cata dagli indigeni, malgrado .l’energica 
difesa fatta dal capitano e dall’equipaggio. 
Questi sono stati massacrati. Una nave in- 
glese si è recata sul posto. 
  

Un naufragio con undici anzegati. 

Santiago del. Cile, 6. — Il vapore in- 
glese Io Bueno si è completamente per- 
duto nel porto peruviano di Lonah. Undici 
persone sono SRURE I 

  

  

    

  

n 
5 settembre, 

Pesca pro Santuario delle Grazie. — 
Stamane alle ore 7 la Banda del Circolo 
B. Odorico fece il giro del paese al suono 
di vari pezzi apprezzatissimi. Alle ore 9 sì 
aprì la Pesca che subito fu presa d’assalto 
da una infinità... di pescatori, Pgr tutto il 
giorno il concorso fu grande specie poi 
pella sera in cui durante il concerto della 
Banda Militare la gente gremiva. la sala. 
Furono vinti parecchi e bei regali. L’in- 
casso fu superiore alle aspettative, il che 
dimostra come i pordenonesi, oltre che 
tentare la sorte, vogliano concorrere nella 
spesa occorrente per la costruzione ‘della 
nuova casa della Gran Madre di Dio tanto 
venérata-come Madonna delle Grazie. 

Un annegato. — 
parecchi giorni era scomparso. Ieri fu'tro- 
vato dai vigili il suo corpo nel Noncgello. 
Dal 31 a ieri rimase impigliato sotto il la- 
vatoio della località «Canton del Pin». 

Probabilmente il Civran si è suicidato 
in seguito ad una nevralgia avuta lo scorso 
inverno che lo lasciò indebolito di mente 
e nevrastenico in forma acuta. 

Lascia la povera madre, le cinque so- 
relle ed il fratello che vivevano solo si 
può dire col lavoro del Civran. 

Gemona 
5 settembre. 

Posti vacanti. — In seguito alle morti 
vvenute ed a rinuncie, sono rimasti va- 

canti tre posti di Cappellano e cioè uno 
ella Chiesa delle Grazie, un’altro in Duomo 
ed il terzo all’ Ospitale. 

so
) 

   

Con avviso odierno, viene aperto il 
concorso. - 

Banchetto. — Dai due comitati eletto- 
rali di Gemona e Tarcento, verrà diramato 
l’ invito a tutte le autorità del collegio per 
un banchetto da darsi all’on. deputato 
prof. Ancona pel giorno 19 settembre corr. 
in Gemona. 

Voleva suicidarsi.... — Pietro Bellina . 
della matura età di anni 17 si è innamo- 
rato cotto d’una ragazza veronese residente 
a Gemona. 

La suocera in votis non ne vuol sapere 
e vuole che tutto sia rotto. 
‘L’altro giorno il Bellina andò alla sta: 

zione e per sostenere bene la parte disse 
Gi voler. morire, tanto che inquietò gli im- 
pie pati, 

Dopo passato il trinò delle 7 si sdraiò 
sulle rotaie aspettando quello delle ore 
nove. Ma della morte il Bellina non era 
proprio invamorato tanto che dopo se ne 
andò con quattro amici, 

Latisana: 
6 settembre. 

Per il nuovo Ospedale. 
L'elargizione di Mons. Abate. 

Le sottoscrizioni per il nuovo Ospedale 
sono già incominciate e noi siamo lieti di 
dare oggi stesso la lista dei primi offerenti. 
Signor Ambrosio Domenico, Di- 

| rettore dell’ Ospedale ER 0405 
Si DI Paschini Beriedetto, So 

gliere dell’ Ospitale » 3 900 
Den “Eugenio Zanini, Consigliere 

dell’ Ospedale + ET900 
Mons. Giuseppe Masini, Abate » 5000 

Totale L. 7000 
Mentre. mandiamo un plauso sincero a 

tuili gli egregi chiatori, non possiamo non 

CASA DI CURA 
Approvata con secreto della R. Pretetiura 

Guerrino Civran da 

“ Ghiesa della Saluta. 

segnalare l’atto generoso di Mons. Abate 
l’Ill.mo D. Francesco Giasefipo. Masi ini, 
Protonotario. Apostolico «ad iustar parte. 

) 

‘ cipantium ». 
Il nome del nuovo Ospedale, che roi 

speriamo abbia da sorgere presto .per il 
bene e il decoro di Latisana, andrà con- 
giunto così in modo speciale con quello del 
suo Abate, che seguendo gli esempi del suo 
Predecessore, Mons. Tell, ha voluto essere 
fra i primi concorrenti nella nobile gara 
di carità. 

E noisiamo certi che altri signori ne’ 
seguiranno l’esempio, bramosi d’aver perte 
con luigalle benedizioni O del 
popolo. 

Ospedaletto 
4 settembre, 

IM.mo Sig. Direttore del Crociato, 
». Riferendomi alla mia nari da 
Montenars comparsa nel Piccolo Crociato 
del 5 settembre N. 36, 
tenuto da alcuni soldati colà di 
verso il Vescovo di Portogruaro, mi corre 
l'obbligo di dichiarare che in seguito ad 
un più chbbiettivo esame dell’ accaduto, tutti 

gli appiezzamenti da me fatti al riguardo 
e specielmente quelli toccanti i superiori 
dei soldati stessi, 
stituiti di fondamenta. 

Essendo per ‘me doveroso rendere anzi- 
tutto omaggio alla verità da qualunque 
parte si trovi, mentre deploro i giudizii 
fatti, prego la cortesia di V. S. Ill.ma 
perchè sì compiaccia accordare ospitalità 
alla presente mia dichiarazione. 

Giacomo Corberi di Vitale, 

- Sandaniele 
6 settembre. 

Minacce a mano onde» 

liti, eterni, mc tivi d’ interesse, Simonetti 
Daviele minacciò di uccidere cof un colpo 
di rivoltella Pesco Teresa. Se 
venivano i carabinieri succedeva un delitte. 

Arta 
6 settembre. 

Furto di biancheria. — A Massarini Ma- 
ria giorni sono ignoti rnbarcno delle Jen- 
zuola e camicie pel valore di L. .60. 

Jehsah: Carabinieri indagano, 

— Tramonti di Sopra 
6 settembre. 

Bravi, operai! — Gli emigranti di Tra- 
wmonti di Sopra ed altri che lavorano a 
“Nenbruck in Austria hanno mandato una 
generosa offerta a beneficio dell’officianda 

Bravi, operai! La 
spontanea e generosa elargizione che avete 
fatto è la prova più bella dei vostri senti- 
menti di fede e nello stesso tempo dimo-- 
stra l’affetto che voi portate al paese dove 
giete nati, Fede e patria. Bravi! î 
A tutti i sottescrittori giungano i nostri 

sinceri e vivissimi ringraziamenti. i 

Colloredo di Montalbano. 
6 settembre. 

.Le servitù coloniche. — Le servitù 
coloniche non sono in generale bene ag- 
cette dagli affittuali. ‘Perciò il capitano 
neb. Ippolito Nievo, inspirandosi al sentire 
dei nuovi tempi, venne nella decisione di 
sopprimere le servitù coloniche mediante 
un piccolo aumento d’ affitto. E° desidera- 
bile che il suo esempio venga imitato dai 
possidenti, Giobbe. 

pr le malate di 

rituale 

circa il contegno. 
stanza. 

sono completamente po: 

—CREnRo=: 

non inter-. 

- conveniente dei cani 
oct: vola,   

  

Tolmezzo 
6 settembre. 

inaugurazione del Poligono 
e gara federale. 

Quando a Tolmezzo fono indetti festeg- 
gismenti è rarò il caso che non vengano 
guastati dal tempo. Ciò è ormai prover- 
biale, Questa volta però il tempo fu più 
galantuomo, perchè pur mostrandosi-minac- 
cioso ed imbronciato tutto il giorno, ha 
permesso che tutto il programma delle fe- 
ste sportive di ieri si svolgesse. 

Verso le nove antimeridiane comincia- 
tono a giungere le Rappresentanze delle 
Società di tiro a segno della provincia col 
rispettivi vessilli. La riunione ebbe luogo 
nella sala maggiore del Municipio. Notiamo 
le rappresentanze delle Società di Udine, 
Cividale, San Daniele, Gemona che da 
due anni detiene | emblema federale, 
Moggio, Paluzza, Spilimbergo ecc. Il corteo 
si è formato in piazza XX Settembre di 
fronte al Municipio e di quì preceduto 
dalla banda cittadina ha percorso il paese 
e si è diretto verso il nuovo campo di tiro, 
dov'era apparecchiato il rinfresco. 

Dopo il vermouth prende per primo la 
parola il cav. Lino De Marchi Presidente 
della Società di Tolmezzo che ringrazia le 
società consorelle ed i tiratori tutti d’aver 
accettato l’ invito a questa festa più che 
sportiva, patriottica, dà loro il benvenuto 
a nome della Li e dei soci, elogia 
il progettista e 1° impresa che assunse il 
lavoro del nuovo | poligono, per la solerzia 
con cui compirono il lavoro ed infine manda 
un riverente saluto ‘a chi personifica la 
Patria a S. M. il Re. Parlarono quindi il 
CE del Prefetto, il comandante 
il battaglione « Tolmezzo » » @ l'assessore 

Ciani per il Comune. 
Alle 10.30 il Commissario distrettuale 

cav. ‘Costa inaugura il nuovo poligono col 

la gara federale con il tiro collettivo delîe 
squadre di rappresentanti, A questa gara 
partecipano soltanto le società di Paluzza, 
Moggio, Gemona, Tolmezzo, Cividale, Spi- 
limbergo e S. Daniele, 

Finiti nel pomeriggio i tiri di 
cominciarono le gare individuali 
proseguiranno tutti i giorni fino alle ore 
18 di mercoledì sera. 

Le gare ciclo-podistiche, 

Più che alle gare di tiro a segno, il pub- 
blico si è immensamente interessato a 
quelle ciclo-podistiche che ebbero luogo nel 

meriggio, essendo questo spettacolo une 
novità per il paese. La piazzetta di S, Ca. 
terina dove trovavasi la tribuna per la 
giuria ed il traguardo, era, verso le 14, 
gremita di spettatori che parteggiavano con 
vivo interesse per l’uno o per l’altro dei 
corridori, Le corse podistiche si intercala- 
vano con quelle ciclistiche per lasciare ri- 
posare i corridori. Si 

Si comigciò con la gara podistica di 100 
metri libera a tutti i dilettanti. In questa 
corsa si è distinto ed ha distanziato di 
molto gli altri, il. corridore udinese Cicutti 
campione friulano. Venne poi la corsa ci- 
clistica, percorso 1000 metri, libera ai 
dilettanti ;. anche qui la palma. tuecò ad 
un udinese, al Marchetti. Nella corsa i 
100 metri per il campionato carnico vins 
lo studente Riccardo Carulli. In ufo 
(dulcis in fundo) si ebbe una sfida di corsa 
ciclistica fuori programma fra i due cam- 
pioni friulani Barnaba di Buia e Marchetti 
di Udine. 

Giunse prima il Barnada. Il pubblico, 
come dicemmo, si interessò vivamente a 
LS gare veraniclie utilissime per ci- 

mentare ed incoraggiare gli esercizi fisici 
della gioventù. Non si ebbe a lamentare 
il bensì minimo incidente. Alle otto di serà 
al Teatro De Marchi ebbe luogo la distri- 
buzione dei premi. Eccovi il risultato: 

Gara ciclistica: I. premio medaglia d’oro 

e diploma Marchetti Erminio di Udine, II. 
premio, med. vermeil e dipl. Fior Gia- 
como di Verzegnis, III. med. d’arg. grande 

E Ferruccio di Artegna, IV. med. 
arg. Dell’Oste Paolo di Feletto Umberto, 

tv: med. d’arg. Faccini Luigi di Attegna, 
Gara podistica libera a tutti: Lo premio 

med. d’oro e diploma Cicotti Giuseppe di 
Udine, II. med. vermeil e dipl. Plaino 
Marcello di Udi ne, III. med. d’argento e 
dipl. Gozzo Ezio di Treviso, IV. med. d’arg. 
e dipl. Edelveis di Valvaso ne; V. med. 
d’arg. e-dipl. Cividino Leonardo di Maiano 
(sordo muto). ge 

Gara podistica per il campionato carnico : 
I. premio med. d’oro e dipl. Carulli Ric- 
cardo di Tolmezzo, II. med. vermeil e dip]. 
Menchin Ferruccio di Tolmezzo, III, med. 
d’arg. e dip. Corradina Gio. Batta di Tol- 
mezze, V. med. d’arg. e dipl. Fior Gia- 
como di Verzegnis, V. med d’arg. e dipl. 
Tarussi Antonio di Paularo. 

Tricesimo 
6 settembre. 

Chiesa nuova. — Nella frazione di 
Adorgnano è quasi compiuta la nuova. 
Chiesa, lunga metri 33. Ora si stanno 
mettendo le travature, e fra un mese sarà 
ODE 

Questa Chiesa è. stata costruita. colle 
oblazioni della popolazione che conta circa 
800 anime. H merito principale è del Cap- 
pellano D. Valentino Del Fabbro, che ogni 
giorno sì trova sul posto 4& sorve; gliare i 
lavori, Vada perciò a lui il plauso dei 
buoni. i i 

Cani vaganti, — E’ un lamento gene- 
rale che nel nostro comune si abbia l’ in- 

che, senza la muse- 
giravo fino all’una e alle due dopo 

mezzanctte, o magari tutta la notte, di- 
sturbando coi loro latrati i sonni dei” paci- 
fici cittadini. Sarebbe ora di provvehere, 

Monumenti Vespasiani. — Da gran 
t-mpo si desideravano i monumenti Vespa- 
siani. Finalmente i Patres, Patris si sono 
decisi a provvedere e si stanno già co- 

  

colpo di fucile e subito dopo si apre” 

squadre. 
e queste . 

‘e stanno per impostare, fra le imprevisto, 

‘pubblico — arriccia il naso, si 

solo... l’azione diretta. Poi 
O 2 . % 
gione — gli operai sono sempre operai, el 

stica al movimento « padronale». 

‘sono dei capitalisti,   

struendo in alcuni luoghi. Si potevano sce- 
gliere però località più adatte: per es. si 
poteva risparmiare quello posto proprio ai 
PIA della gradinata della Chiesa di fronte 

i Municipio. de 

8) Vito al iL 
6 scitembre. 

Tiro al piccione. — Ieri nel prato del 
signor Pascatti sulla strada che mena a 
Sbroiavacca, ha avuto luogo una gara di 
tiro al pic cione. Il concorso di tiratori fu 
numeroso... e moltissime le povere bestie 
perita per sellazzo loro. 

Generosa sscreta offerta. — Ieri ella 
cassetta dell’elemosina di S, Antonio fu 
trovato un biglietto da L. 50. 

La generosa offerta verrà domani distri- 
buita col mezzo del pane di S. Antonio. 

Porcia 
6 settembre. 

L'arresto del feritore. — Venne dai 
carabinieri arrestato a Portobuffolè certo 
Raffaele de Gottardo che colpì Antonio Ta- 
larol di Palse, a colpi di scure. 

Il ferito non dà ancora segno di miglio- 
ramento, + 

  

Pocenia 
6 settembre. 

Inaugurazione del telefono? -- Alcuni 
giornali della vostra città dando la rela- 
zione delle festa. — che gono rius:ite ma 
non ve ne faccio la descrizione perchè sa- 
rebbe ripetere il programma — hanno par- 
lato di inauszurazione del telefono. Il fatto 
è che il telefono verrà inaugurato quando,,. 
sarà pronto, e che dell’inaugurazione si 
ebbero solo le feste preparate. 

Disgrazia. — Ieri nel pomeriggio certo 
Damenico Versolato, d’auni 62, faceva ri- 
torno in paese in carretta. Dar ante la 

o il cavallo si adombrò e per lo scarto 
improvviso ribaltò il veicolo. Il Versolato 
nella caduta riportò la frattura del cubito 
destro, 

  

Lunedì venne accolto al nostro Ospilale 
e medicato dal dott. Sguario. 

Guarirà forse in 45 giorni, n d. Gi 
  

Per inserzioni, cenni mortuari'in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. 

  

  

  

BI ZIO BAG ©. 

Mercoledì 8 — Nat. di M. V. 
Giovedì 9 — s. Gioaechine. 

Fiere o moresti della 

Nimis, Pontebba. 
Ampezzo; Artegna, 

Oderzo, Mortegliano, 
Sacile, Gorizia. 

» (::) ©» 

Ai Cresimandi, 
Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo ammi- 

nistrerà la Santa Cresima in Udins a mez- 
zodì nel giorno 8 settembre 1909. 

In Rosazzo nella domenica del Santo 
Rosario 3 ottobre alle ore 9. 

In seguito poi se ne darà avviso. . 

Aumentano la tariffa. 
I clienti arricciano il naso. Ki i clienti 

sono il pubblico. Hanno già fatto i conii, 

Provinole 

Cordovado; Budoia, 
Pontebba, Flaibano, 

  

le spese nel bilancio personale o famigliare. 

Per i membri barbuti della famiglia saranno 
—- siamo ancora ai calcoli di previsione 
— circa dodici lire di più all’anno, eguali 

ad una lira di ecccesso al mese, Perchè, 
chi non lo sa? i «padroni» barbieri si 
organizzano. per rialzare ls tariffe, onde 
pagar meglio i dipendenti, e accontentare 
meglio i clienti con pulizia più accurata, 
con sapone più fino e..., qualche taglio di 

meno, mi suggerisce l’amico che sta guar- 

dando ciò cha scrivo &lle mie spalle, Poi, 

pol... nuova impostazione nel bilancio: si 
organizzano anche i calzolai, Due, tre ji re 

di più per paio di scarps — sempre stando 

nel campo delle previsioni: -- cinque svi 
lire all'anno ogni membro... scarputo della 

famiglia, che hon sia un elegantone perchè 

allora la spesa iu più sale considerevel- 
mente. E si finirà qui? 

Perchè i calzelai furono «tirati» dai 

barbieri; l’esempio dei calzolai è dei bar- 

bieri insieme. non avrebbe più forza da 
suggestionare anche 1 padroni falegnami e 

i padroni sarti e andate... numerando ? 
Dicevamo adungne che i clienti — il 

allarma, 

protesta. Quel pubblico che simpatizza per 

uno sciopero di proletarii, di operai, di 
lavoratori, avversa questo movimento pa- 
dronale, Do perchè sono molti. Primo: lo   sciopero degli operai non tocca direttamente 

il cliente-pubblico nella tasca: fra Vope-: 
taio ed il consumatore c’è il padrone che | 
compie coll’operaio l’ente produttore, E, 
quando non s'è tocchi nella borsa diretta- 

mente... si sa cho il pubblico assapora 

— seconda ra- 

i padroni, siano anche microscopici, sono 

pur sempre padroni, -Ed il romanticismo 

sociale ci ha tanto avvezzi alla compas- 
sione operaia, ed all’antipatia padronale, 
che n’abbiamo quasi fatta una seconda na- 
tura. 

Noi — e pur siamo co noi del pub- 
blico barbuto e... «scarputo » —- vorremmo 
che si togliesse quest’avversione apriori- 

« Padro- | 

nale» sì, ma di qual minuscola padronanza ! | 
Padroni perchè haano un piccolo capitale. | 

E non confondiamoli coi rappresentanti 
dell’alto capitalismo industriale. Essi non 

sono degli « artigiani ». 
Russti piso padroni, gli. artigiani, sono 

ate —la classe più GSC 
oggidì. Sling dell’esigenze operaia, 
sempre più. acute, essi sono battuti dal 

martello della Gvenda industria, chs .colla 

facilitazione degli acquisti in Jo dello 
smercio immenso, della réclame, fa una 
concorrenza che soffoca. la piccola industria. 

Pietosi della secietà, è tempo di volgere lo i 
sguardo timilbiia e ae alla 

piccola industria! 
Noi ignoriamo le condizioni attuali dei 

padroni friscurs, e dei padroni calzolai. Ma, 
se seguono la legge economica che ha col- 

pito la piccola industria in generale, essi 
han ragione di agitarsi. 
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‘Ad ogni modo non largiamo antipatie ed 
avversioni aprioristiche. 

Noi ci rallegriamo che comminci a farsi 
sentire lo spirito di classe, Comminsi, di- 
ciamo, perchè ua rialzo di tariff: dietro 
un accordo momentaneo, non risolve le 
questioni complesse d’uaa classe, ma le 

sposta. Occorre una organizzazione perma- 
nente: occorre ritornare all’antico. 

alos. 

L’,, Asineria “. 
Colui che sul Paese s’ostina a propugnare 

una asserzione da lui definita as neria, 
vuole insegnarci coma va interpretato « Non 
si muove foglia che Dio non voglia», le 
espressioni della dottrinetta, + e le nostre 
espressioni. In questo caso non è « gal- 
tuaria e intermittente la volontà di Dio » 
ma la testa di chi si dà a pensare simili 
baggianate. La dottrina e noi diamo alle 
parole italiane ili significato che hanno, 
S'egli. vuol interpretava a suo modo le 
espressioni, faccia il comadaccio suo, ma 
Sippia, se lo vuole, cha fa dar faliimanto 
non alla fede, ma a quelle sus idee che 
sostituisce alla fede. Idee che s>a0 quelle, 
lo ripetiamo, dell’Asino, da cui ricopiò 
gli ingeuui argomenti, Il contradditore vor. 
rebbe che le preci umane costriige essero 
Dio ad esaudirie, Ma se c:ò insegna I l’Asino, 
non la Chiesa dà a credere l’asineria che 
mentre gli uomini possono rifiutarsi d’e- 
saudire le altrui preci, per i loro bravi 
motivi, Iddio nella sui provvic denza e pre- 
videnza inserutabili non abbia mai motivo 
di negare il suo esaudimento, 

Se. poi venisse colpito il braccio dastro 
di Podrecca e non il sinistro la scienza 
stessa cha sì ha suila, scarichs elettriche 
custringerebbe tutti 1 Crociati d’ Italia ad 
ni il dito di Dio nel caso straais- 
simo, come siamo costretti a riconossere 
il dito di Dio negli. assidui dell’Asîino: 
Quos vult perdere Deus dementat. Ce ne 
accorgiamo, nel caso presente, egregio si- 
gnore, dai vostri... ragionamenti. 

_ Chiamiamoli pur così par cortess eufa- 
mismo. Ed alla sfortuna di aver D dun 
nità reale o putativa di tali scombicchs- 
ramenti preferiremmo una di dalla 
quale nessuna promessa divina — non lo ab- 
biamo mai preteso dalla nostra feda — ci 
ha dichiarati esenti. 

Sevizie materne. 
Lo incatena perchè irrequieto. 

Certa Rosa Feruslio fu Francesco d’anni 
convive con tal 

Giovanni Gremess d’ anni 65, pensionato, 
i ia Via Cisis al N. 80. 

| Dal marito defunti» ella ‘ebbe un figlio, 
Arturo, ch» ora coata 9 anti, molto vivase. 

Le madre non potendo trattoustio in 
casa un svlo momento, lo legò con uva ca- 
tona in modo da toglierli la possibilità di 
uscire. 

Arturo poteva solo scendere e salire se- 
dersi e camminare. 

La P. S. però lo vennea sapera e fatta 
una visita e constatato il fatto sequestrò 
le catene e denunciò la madre. / 

li dono del Sindaco di Fagagna. 

Lon. Sindaco di Fagagna ha donato una. 
grande medaglia d’argento per l’Esposi- 
zione Gustrsiomilae riservata ad espositori 
del suo Comune, 

Molta paura e nessun danno. 

[ersera, verso le 20, in via Ribis n. i 
si sentirono. delle grida : « Fuoco! fuoco!» 
E difatti, gran fumo e qualche vampata 
usciva da una finestra, Ben presto si ag- 
glomerò molta gente; si telefonò poi ai 
pompieri; ma nel feattompo un maresciallo 
dei carabinieri salì, penetrò nella stanza e 
spenss da solo ooo, 
tendina. Quando giunsero i pompieri tutto 
era finito. 

Tra i primi ad accorrere fu anche il 
M, A. Cappellano don Alessandro Feruglio. 

PER LE CASSE OPERAIE. 
. La nostra tipografia tiens in de; pesto 

i una quantità di libretti per i soci, libreti tt 
‘ che furono già adottati con soddisfazione 
‘ da virie istituzioni. 

Si raccomanda a tutti coloro ai quali 
i può interes are la nostra pubblicazione di 
rivolgersi alla, Tipografia del Crociato, Vi- 
colo Prampero 4, Udine. 
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Commissione di Assist, e Benef, Pubblica. 
Affari approvati. 

(Cont., vedi num. di veri. 

Premariacco Confraternita del S. S. Sa- 
cramento di Orsaria. Bilancio preventivo 
1909. Approvato, — Ipplis. Confrateroita 
del S. S. Sacramento. Bilancio preventivo 
1909. Approvato. — Udine. Collegio della 
Provvidenza. — Vendita terreni sig. Piussi 
Pietro. Approvato, — Tramonti di Sotto, 
Castions di Strada, Segnacco.  Bil lancio 
preventivo 1909 Congrezazione di Carità. 
Approvato. — Arta. Affranco capitale Moli- 

provato. — Caneva. Congregazione di Ca- 
rità. Bilancio preventivo 1909. Approvato 
con modificazioni. 

S. Vito al Tagliamento. Ospedale Civile. 
Antorizzazione a stare in giùdizio contro 
Bagnarol Antonio. Approvato, -— Cividale: 
Confraternita del SS. Sacramento di Rualis. 
Bilancio preventivo 1909, Congregazione 
di Carità. Affraaco Legato Tussoni. — U- 
dine. Secolar Casa delle Zitfstte: Cassa di 
Previdenza, pianta organica od assunzioae 
a proprio .carico dei contributi personali 
del segretario. Approvato parzialmente. — 
Spilimbergo: Ospedale Civile. Sarvizio di 
infermeria e custoli, approvato. — Palma- 
nova: Ospedale Civile. Nomina di un se- 
condo inserviente pel manicomio. Mont 
di Pietà. Largizione di stanze. — Cividale: 
Ospedale Civile. Affranco mutuo 11 Ago- 
sto 13857 a debito Miani Attilio. Approvato. 
— Udine: Monte di Pietà. Sostituzione 

geedello stimatore Sandri Giuseppe col fra- 
tello Giacomo. Approvato. — Palmanova: 
Cvagregazione di Carità per l’Asilo Infan- 
tile Regina Margherita, Foglio detrazione 
L. 42. Approvato. — Cividale: Congrega- 
zione di Carità. Cassa Pensioni Opera Pie. 
Assunzione del contributo per issrizione 
del Sagretario. Approvato. — Udine: Cassa 
Pensioni. Auno 1909. Hlanco supplettivo 
N.2 per ricupero contributi, Approvato. 

W — Brugnera: Congregazione di Carità. 
Storno di fondi. Approvato. — Vallenon. 

‘cello, Sacile Clauzetto. Congregazione di 
Carità. Bilanci io preventivo 1909 approvato. 
-- Udine: Ospizio Tomadini, Cassa Pensio. 
ni. Approvato. — Udine: Monte di Pietà. 
Inventario di capitali. Approvato. — Civi- 
dale: Affittanze botteghe. Approvato. 

Decisioni varie. i 

Bertiolo. — Confraternita del S. Sacra. 
mento nella Chiesa di Portis, affranico; so- 
speso. — Lutisana. Modo di impiego di 
capitale proveniente da legati Fabris-Manin 
sospeso. — Tr asaghis. Statuto organico. 
Congregazione di Carità; parere fa voravale 
— Cividale, Congregazione di Carità. O- 
blazione di L. 25 prof. Lammach; preso 
atto, — Foglio di detrazione di L, 64 per 
indebita appostazione di contributo alla 
Cassa di previdenza per gli impiegati delle 
O. P.; visto per notizia, — Pace 0- 
spedale Civile, Lavori di sistemazione. Au- 
torizzata deroga dell’asta. — S. Dasclo 
Ospedale Civile. Ricoverato Iesse ricorso 
coutro la Congregazione di Carità, Ordîna 
di dimettere il Iesse. 

Il Convegno dei rappresentanti 
le Provincie Venete. 

Padova, 6. — Presso la nostra Deputa 
zione si sono riuniti i rappresentanti le 
Provincie Venete comproprietarie dei Ma- 
nicomi Centrali Veneti, e dopo ampia di- 
scussione #8’ incaricò una commissione di 
studiare la regolarizzazione dei rapporti per 
le spese prospettate dallo schema di Sta- 
tuto proposto dal Corsiglio di Amministra- 

tamente alle siogole rappresentanze pro- 
vinciali per le ulteri ri deliberazioni. 

Si discusse circa ai provvedimenti da 
edottarsi per aumentare il locale Istituto 
Coufigliachi per i Ciechi. I rappresentanti 
delle Provingie, convenendo nei concetti 
esposti dal l’'residente della Deputazione 
Provinciale di Padova si addimostrarono 
favorevoli di patrocinare presso le loro am- 
ministrazioni ed i Comuri delle singole 
Provincie acchè possa venire ricoverato 
nell’ Istituto stesso un maggior numero di 
infelici. 

s Presieleva l’aduvanza il conte. comm. 
Vettor Giusti Presidente della Deputazione 
di Padova, assistito dal deputato. avv. cav. 
Lancerotto; ed erano presenti i sigaori: 

Per Venezia il comm. Cerutti, per Tre- 
viso il cav. uff. Wiel, per Udine il cav. 
Pogvici, per Vicenza l’avv.  Morseletto, 
per Rovigo il cav. Bisinotto e il cav. Bo- 
toni, per Belluno il comm. Zasso. 
Verona aveva mandata ia sua adesione. 

Per le Mosire di settembre. 

Per la Mostra di Frutticoltura, Orticoltura 
e Fioricoltura il Municipio di S. Piet. ‘o al 
Natisone, ha offerto una mesdaglia d’oro da 
conferirsi al miglior espositore di frutta 
del Distretto di S. Pietro, ‘e il Municipio 
di Fagagna una granda medaglia d’argento. 

Grave disgrazia, 
Un piede schiacciato. 

Traunero -Domenico di. Sebastiano di anni 

Salì sopra un carro in movimento, ma cadde 
e la ruota gli passò sopra il piede sinistro. 

manti della faccia dorsale, la frattura del 
Quarto © quinto dito e la rottura dei ton- 
dini. 

Dopo una polemica 
Sotto questo titolo è uscita la brillante 

Conferenza chs il Sac. D. A. Giordani aveva 
Promesso in seguito al noto incidente di 
Pilimbergo in occasione della commamo- 

lazione del ’59. 

Dire alla nostra Tipografia] 
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nari verso la Congregazione di Carità. Ap- 

zione dell'Opera Pia, e di riferire solleci-- 

Venne ricoverato al nostro ospedale certo 

10 da Artegna che: presso quella stazione. 

{i dott. Sguario gli riscontrò lo schiac- | 
Clamento de Î piede con IvanRO dei tegu- 

Guarirà in due” mesi salvo complic azioni.   Rivolzersi all’autore in Sprimtaneà op- 

  

Mediovalità, 

  

Una vivace polemica tra il pubblicista 
Giulio ds Frenzi ed il Lavoratore di Trieste 
a proposito dell’antiitalianità del dep itato 

triestino Pittoni e degli altri socialisti è 
terminata con un duello avvenuto stamane 
nella nostra città, fra De Frenzi e Lanza, 
direttore del Lavoratore. E fu fsrito chi 
avea ragione: il D» Frenzi. 

Pazienza pel De Frenzi; ma il Lanza 
che è socialista e quindi teoricamente con- 
danna il duello.. . 

Ma in duelilinari a molte le teorie belle, 
il razzolare poi.. 

Onoranze a un vecchio professore. 

[eri verso le 15 si riunirono in. Muni- 
cipio parecchi signori che furono discepoli 
del prof. Luigi Pinelli ex preside del no- 
stro Liceo poi di quello di Treviso, -ora 
collocato a riposo. 

Si deliberò di offrire una targa artistica 
e una pergamena colla firma degli ex stu- 
enti di Udine, Il comitato di setta  per- 

sone verrà scelto dall’on. Girardini: 
quota è di lire dieci. 

la 

Dopo la riunione venne spedito all’illu- 
stre professore il seguente telegramma : 

«Prof. Luigi Pinelli — Treviso 
Suoi allievi Liceo Udine oggi riupitisi 

numerosa adunanza sala palazzo comuaals, 
diedermi gratissimo incarico inviarle no- 
sti ‘o memore reverente saluto 

- Girardini » . 

I Ginnasti udinesi a Varese. 

‘ Ieri sera col diretto delle 20 partirono 
per Varese le squadre dei soci ed allievi 
della nostra Società di ginnastica e scherma 
per partecipare al. Concorso internazionale 
federale di ginnastica e Nazionale allievi. 

Ls squadre erano accompagnate, per la 
presidenza, dal sig. Cesare Montagnari. 

La squadra allievi, al comando del gio- 
vane capo squadra sig. Luigi Dal Dan, è 
composta: Dal Dan Mario, Dal Dan Pietro, 
D’ Orlandi Giorgio, Casonato Giovanni, 

- Sbuelz 
Adriano, Sbuelz Renzo, Vallotto Arnaldo, 
Chiesa Carlo, Lorenzon Giusepps, 

Zilli Gracco. 
La squadra soci, dal signori: 

Luigi, Moy Rinaldo, Felice Natale. 

Barbieri 
Amelio, Baltrame Gaspare, Cecchini Paolo, 
Citta Lorenzo, Cilliani Achille, Dal Dan 

» 

Il lavoro notturno nei panifici. 
Si ha da Roma, 6: 
Su richiesta dell’Ufficio del Lavoro, il 

ministro delle finanze ha accordato che le 
istanze che vengono presentate per invo- 
care deroghe. alla legge sulla abolizione 
del lavoro notturno nei panifici, siano re- 
datte in carta semplice, quando i provve- 
dimenti da emanarsi in base ad esse ten- 
dano a regolare rapporti di carattere per- 
mavente e che atteugano al servizio pub- 
blico, Pertanto, le demande in applicazione 
agli articoli 2, 3 e 4 della legge, si redi- 
gono in carta semplice, Le istanze per le 
concessioni previste dall’art. 5 saranno 
soggette alla tassa di bollo di centesimi 50. 
per quelle rivolte ai Comuni e di una lira 
se presentate al Ministero. 

Quella del « Paradiso dei bambini». 

- I lettori ricorderanno l'arresto dei co- 

niugi Leopis Luigi ed Ada Federighi di 
‘| Pisa accusati di raccogliere abbonamenti 
per un giornale pei bambini, denaro che. 
essi si sarebbsro appropriati. 

Per disposizione della Camera di Cons. la 
Federighi veniva ieri posta in libertà prov- 
visoria. 

I bambini di ritorno dai bagni. 

‘ Teri col treno delle 15 1]2 giunsero da 
Venezia i bambini andati colà per la cura 
dei bagni. 

Chi? e perchè ? 

L’altra sera Ga via Savorgnana venne 
tirato un colpo di fucile contro l’Ospitale; 
i vetri di una latrina si frantumarono, Per 
fortuna nessuvo era in quel luogo altri- 
menti sarebbe stato colpito. 

La P. S. alla quale è stato cui 
il. fatto, indaga. 

Arresti. 
Allo scalo ferroviario le guardie di P. S. 

arrestarono l’arrotino Buttolo Pietro tren- 
tottenne perchè ubbriaco e in. possesso di 

verso ls 
8.15 arrestarono Ferragotto Luciano per 
ubbriacchezza molesta e ripugnante. 

roncola a molla fissa. Stamans 

Le proteste del pubblico. 
Venne oggi nella nostra redazione un 

abitante di via Cavalotti e ci pregò di dire 
‘una parola contro quella indecente pozzan- 
ghera che è sul cantone di casa Piussi fra” 
via Missionari e via Cavalotti, Multe volte 
l’acqua invade la strala facando del fango. 
Questa pozzanghera è da molti mesi e mai 
.non sì è provveduto. Noi giriamo la protesta 
a che di ragione sperando che venga accolta. 

Mercato d° oggi. 

       

  

Stamane il muratore Zanuttini: Antonio 
fi G.ussppe d’anni 40 veniva 241 una di. 
secreta velocità lungo via della Posti 

Giunto presso la farmacia Bosero investì 
certa Casirini Augeliva d’anni 44 produ 
cendogli una lussazione ole in giorni 
5 salvo comp, 

  

Investimento ciclistico 

  

per S. 

Mis. 

Orario ferroviario 

per Pontebba O. 6, D. 7,58, O, 10,35, 
O:15:d4, DI 17.145, 0. 18710. 

por ; Cormons 0. 5,45, 0. 8 
Mesa 42, Di 120: 0, 19, DO: 

per Venezia O. 4, A. 8 
A, 12.10, A. 17.30, D. 20. 

Giorgio- -Portogrna ari 
Mis. 8, Mis, 18. 11, Mis 16.2 

er Cividale Mis. 5. 30, dosso Mas DL 
P A. 13,20, Mis. 17,47, A, 21.50. ° | Rappresentante per Udine Città 
per S. Giorgio ‘Trieste Mia. 8, 1 
M. 192 <= da: | __6m_Giacomeo Cossutti 

da Pontebba O. ib Th: Li, O, 12.44, 
0,17.9, D. 19,4 so 

da Cormons Mis. È 32, Do pi. 
O:-15:20; -0.-19,42, 0. 23:88; 

da Venezia A. 3. D0=DE 1° O. 10.7 = pri 
IOR0Azd45. 30, D, 17.5, da Treviso É 3 19,20, A, 15.50 Oriepedia Meccanica 

da Venezia 
A. 9.48, M. 13.10. Mis. 17.85, Mis. 21.46. C tti i Vi i t ti ti fi i 

da Cividale A. 6.50, M. 9.51, Mis 12.55, or È i Der Sco MEL SDONGi 
| Mis. 16.7, Mis. 19.20, Mis. 23. o p g p e, arti artificiali 
da Trieste-S. Giorgio A, 8.30, Mis, 17.35, EA li 

21.46: 
(a) Questi treni si effettuano soltanto dal 

1 maggio a tutto settembre nei soli giorni 
festivi riconosciuti. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine. Sr 

TIENE 

e, CALLISTA Fabbrica Istrumenti Musicali 

  

BECICLRTTE 
MARCHE SPECIALI DEPOSITATE 

BICICLETTA CELLINA = 
Dda _ La creazione del 1909 

Vanezia D.| —1Rappresentanti in tutto il Veneto e 1 Emilia 

PARTENZE ‘DA UDINE. 

  

Sr 1R 50, 

ARRIVI A. UDINE. | Piazza Patriarcato 6-8. 

  

2   

a ‘Portogruaro.8, Giorgio A. 8.30, [== Confezione su Misura ed applicazione == 

A 

     e C.- Udine 
Piazza del Duomo 8 - di lato al Gabinetto dentistico del D.r L, Spellanzon. 
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n asma rta à sales ESTETICO 

SENESI r. "AIRIS DZ SCERITIZIA 

  

  

giia na, sd 

   

  

    

        

  

  

21.36 
Arrivi a Udine. ° ; z * 2 L d ; DARIO O L 
0739 210008 1540 1930, Peo COGOLO Stanislao R0ess etti 

2,32 (a). ‘ munito di numercsi Attestati madici 
de comprovanti so sua idaneità, . BRESCIA 

S D “ UDINE — Via Pe, N. 16 — UDINE 
37 Uatech ismo Oreye È) È n K RE O E E RE 5 2 ; "RAEEZE SEE ELISE GS Mesdolino Palistanano È.p. 

n CATBCH ) BRE VE, cioò IA 
pazto dei della” DR, 

Id. con scudo e bocca 
Madraperla . . . , 14. 

Chitarra con meccanica , 11. 
. con filetti alla bocca -, 12.-- 

n 

con piano e bocca filett. ,, 13. — 
piano lucido a filetti —, 14. - 
forma grande concerto , 16. - 

per gesiai 

  

     autorizzata con Daeuroto l'refettiztio 

45 noa
rt 

  

  

Dariri, Flauti, Armoniche    
  

CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 
        

    

  
  

  

  
        

(4°
) SI È 

Nen si perde mai 
Dai 

obbligazioni del Prestito a premii della 
Repubblica di San Marino. i 

PUNSIONI e CURE         

  

ESTRATTO di 
  

x 

O diventare milionarii con le 

  
  

    

  
  

  

  

  

  

  

  

  

         

  

    

  

  

  

  

A " è, mt TE È j ED il f , : i : ” - 
È È Ta È È S t z CASÀ DI SAL î Ta di d Cie) È = ito) #3 A €D Frodotito brevettato 

- E nenarti Bla i 4 Ha (Peaeaisi 
lei Kpli NE [LHD( il iti] 5 D ANTE ALIGHIERI della Premiata Lalleria di Bornosatelle: (Brescia). 
li s iNLÌ i I LRABRGSEG AO Gi Rie è iii 

— TOLMEZZO — © ; (già SILVESTRI) Aggiunto al latte: 
n 2 . 5 ; 3 T utilissimo per i bambini lattanti 

per Chirurgia Generale J| UDINE — Viale V.nezia 23 — UDINE E ;AORIE DICA ATA (ga 
Ostetricia. — Ginecologia B|o_ RA nutriti artificialmente. i 

s a : i E° indispensabile per tutti coloro che 
Locali di nuova ed apposita costru- B Aperto anche durante le vacanze digeriscono difficilmente il latte. 

zione -— Due sale d'operazione — #| autunnali con corsi completi per gli | _ 5 5 
Stanze di degenza da due e un letto #]| sami di Ottobre. Preso in polvere: 
—. E { 3 selt ivo tei legeenti ci . Si ? “San 5 . Visa e . n È 2 : 

= 2 pai aidarisato > i = È Per Programmi e schiarimenti rivol- H efficacissime nelle digestioni diffi- 
UClIà A0agps=—= GORIHO LE ì LO St va ta E 3 b ° È . 

TOO i gersi alla 'rezione. cili e nelle malattie dello stomaco e degli 

Dirett ott. MC Kt intestini. — Vince le diarree ostinate: 

irettore Dott, M. Cominotti 7 CIRO 
sa i Gn cla L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
Segretario Rag. @. B. Cacitti mico e diffuso dei digestivi.     

  

  

avvisa 

tor 

  

«di abitazion 
via in costruzio: D E Carducci, 
dalla via Cavallotti, fra 1 palazzi Perusi ni 
8 Gropplero, condur ca alla stazione, 

informazioni rivolgersi nelle farmabie 
deila éeittà. 

Continuerà a ricevere ! malati coma i. 
solito, nelle ore delia mattina e del pol 

SRERIINEZZENSI RACE, a -Cav. Dott. Ugo Crest Msclasiva concessionaria per la vendita la Ditta 

  

SEE VENIRE specialista maiattio donne e bambini. | 4. MANZONI: 0. - Chimici- Parmacisti 

î fa $ Consultazioni nell'ex Ambulatorio del "i Milano-Roma-Genova 

alattie degli OL CC" | Dott. Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle Istruzioni a richiesta 

difetti delia vista ze 1 13 alle 15, tutti i gior ni. — Udine, Via |si vende presso le principali Farmacie e Drogerte 

; "L Pere N. 1, Telefono 8.74, 2 : 

  

EE I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
    lo. specialista di " 6 AMBAROTI 10 (Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 

la sua Clientela, Aa ha cambizto | In tempo di colera, il laudano; in tempo | la Ditta A. Manzoni e C., di Milano - 

>; trasfereniiosi nella--mubva |" tossi, il Clhorphògol. Roma. 
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Cereali. — 

- all’ettolitro 
Frumento da L. 19,— a L. 
Segala (3, 10605». n * = 

Granoturco |... ‘>. 15,50». UDINE » Piazza Mercatonuovo (ex 

Trifoglio” DA 3 a 

| Frutta Sar ° 
o grani, Specialità Breccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

Pesche se sda 950, 105 ce 
Pere <= og 6 495 da Chiesa e tro fine per ricamo. 
Prugne ; © ge 
Corniole SET de 

Pomi i ns» Ja imporiantistin apsortinanio Panni e Stoffe nere Estere 5 Nazionali. 
‘ Noci È DA Apr 5 1 

e do I a Lanerie: per sig gnora, $ Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

Richi. CS 3; ato dalle 11 alle 14 3 | strane, Cotonine, ra candidi; Tappeti, Stoffe mobili, 

Sorbole » 10 » — Gratuite per i poveri. ‘Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, t'operte lana, Imper- 
A Legami 1 z 

Fagiuoli e a 20 UDINE - Via Prefettura - UDINE meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
Patate . - » Dro 6 Tolefong N. 309. i SE 
Pomidoro ne 9000113205 È i manifatture 
Tegoline 43 sg cu @ Lean dI 

ES - 

n mi | Servizio speciale in argento per nozze, battesimi 
  

  

ne (cc fanioi ti città che in provincia o prezzi modicissimi 

    

    

  

    

  
  

     



    

    

  

                

   
          

  

    
  

  

      

  

  

            
  

  
  

  

      

  

     

    

  

        

  

    

  

      

  

  

  

     

  

    

     

  

     

  

    

    

    

      

   
   
   

    

  

    

  

    
  

         

   

      

  

    

    

  

  

    

           

  

        

     

  

    
    
    

     

  

    
    

    

   
    

    
  

  

    
  

  

  

                

    

  
  

  

    

    

  

  

  

    

      
     

   

  

   

                      
    

            

dico n Dirigersi esclusivamente all Lifficio Centrale d'Annanzi A. MANZONI e OC. ieZZ0 DELLE INSERZIONI: À 

:sÎaP° > i UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S, Paolo. 1! - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BA RI “0 ‘ = Essa 

:IN i ZIONI A PAGAM ENTO Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti. 3 BRESCIA |a: n Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 

_ER 6 13 Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA. Piazza Fontane Marose - e punti — Terza pagina, dopo la firma del geren 

P vera Vittorio Emanuele, (i - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo Vi 

i que Perdonnet, ti LINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. ° |ldel giornale L. 2 — la riga contata. — < AR 

ITORGEE ? 
= e EA È edi 

7, È; 
quo ZI 

MACCHIN nu INE SINGER E WHEELER & W di n 
UNICO NEG | ILSON NEGOZI IN PROVINCIA foi 

GOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE = ‘ande 
in sà ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENON fi 

UDINE TUTTI 1 MODELLI PER L. We5O SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS. SO ONE si res 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Ne sari Corso Vittorio Emanuele N. 58 o 

Vi mM sai È per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: ! À 

la merca ovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che niono CIVIDALE = 

i i mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. È pet EMAS SE a us 

Negozi in tutte le principali città d'Italia. = n Via San Valentino N.9 e 

3 ° e e 
de ali 

Ù 

- Banea Cattolica di Udine | {5}. xe agg pomamamnai + 
3 : i = 3 ) i negosianti Ta: É Acqua minerale naturaie Ne 

ocietà anonima a capitale illimitato X t-_ N g [d'acque minerali cd | si la a vemn 

2 -____ 
5 ì È e nelle farmacie. el ur — a È Saxlehbner. 

sferze 

2 sg 

XIV Esercizio. SS ‘ettima lm | n: LE 

SITUAZIONE AL 0 SÒ vliottimo fra i purganti« == Effetto pronte, sicuro e blando. | Gioli 
SL AGOS TO 1909. < = 8 Più di 1000 autorità mediche si sono pronuncinie sullo preregativs & questo torovo SETE netsen. i sferzi 

ì Attività. "e-_. Ss DifAdare dello contraffazioni. — À garanzia contra drancse Loi de 

RESS su. 124,495.6 Cd Occorre premusirsi lenondo prosente che la vera assua ® ; riser. 

dr e a = À equa di ED e: i ] 

Valori di proprietà della Banca »  101.484.— rat Hunyadi S&nos” porta sull’ etichetta il Toso vid DErena Ba « Kg] 

Beni immobili » 171.406.50 Si = Sa nare 

Cambiali ) in Portafoglio » 2,625,895.49 | ic 
si 

attive ) scadute in corso di riscos. i i soc 4045: 
TOCCARE 

sue i 

Antecipazioui sui Valori e Riporti » 98,600.— n 
ment 

Conti Correnti »  427,190.53 pui 

creta 

Debitori diversi i » 2.079,24 È 
ripet 

Banche e corrispondenti (debitori) » 292.133.401 # 
vend 

Mobilio SE È > 4,000. — î 

A n 

Fondo previdenza impiegati c. Polizze assicurazioni » 5,000.— L i 
Sk 

i Totale delle Attività I 3,856,499.81 | è (Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCRLE attra 

it . ( a garanzia operazioni i » -936,032.59 | ti 
ito 

Valori di terzi ; i : i 3 -Fj È a PO = no " Cav. Dott rito 

E° a cauzione di servizio go SAVIO rimedi i o e coi 3 

jo deposito (& custodia I a edio sicuro contro | infezione malarica ; > saria 

Tasse e Spese d’Amministrazione >» 26,596.71 
L O T 0 S i Oa 

Totale Generale L. 4.855,650.86 
i = SR 

È > x 7 
TANTA OZ RI 

- 1 2. I Se 

Patrimonio sociale. 
ui PILLOL DI Ro al G 
5 | digerenti psi 10 - Ani- 

Capitale ag AAA 
pito ul da vi 

Fondo di riserva n 59.997.53 
si ° abati i raltr 

Fondo oscillazioni valori » DARA SS 207,261.53 e 
«È î la Boceetla: di 24 pittole le ac 

S i 
’ILLO E LATTIFUGHE vend 

o ® pate sa 

P £% x PIRATE » Seniniio SIONE 

Passività. 
SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

De 0 boccetta di 18 pillole a 

Depositanti a Risparmio e in conto corr. liberi e vincolati L.. 3,334,892,24 
"CON PARASSITI  MALARICI lattiughe, E 

Banche e Corrispondenti (creditori) » 203,071.09 
do In tutte le Farmacie ‘e presso 1 i 

Creditori diversi » 52.865.18 
gi| concessionari esclusivi A. MANZONI i 5 

Conto Dividendi » 1,118.55 
Bilo C., Milano, via S. Paolo 11 — “dar 

Fondo previdenza impiegati » (999. 
| Parmacia già Maldifassi {Palazzo bivi 

idem e. Polizze assicurazioni » D:000.— 
st {della Borsa, dirimpetto alla. Post.a V 

7 

i __ 0, 0 =® i; "a 

Totale della Passività L.3,811,801.59 | |. 
| Roma: Genova. È vole 

. . (‘a garanzia operazioni — » > 936,032.09 | dg 
ED £E& et Spa e) 

Depositanti ( a cauzione servizio x 3°1:‘12:000,—= |M 
Baffi e Bar ba 

per valori (a custodia O 3 CDA BOr DA 
Pomata ungherese profumata L. 2. Que 

Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt'oggi e 
Brillantina profumata L. 2,3; 3.50, 

risconto esercizio precedente Ca >» 71,294.93 | £ 
-- Per Posta L. 0.40:in più. Vendita — 

Totale Generale L. 4,855,650.86 sa È S| presso A. Manzoni e C., Milano, via È 

É E 
1% nen? Hel Dr Ù erat pa i eo der Lisio Provo ragione © " = oO si 7 S& O 

È 

Il Sindaco IL PRESIDENTE IL DIRETTORE Il Casstere RR Ses i 3 SR SEI REESE di S. Paolo, i di - dovì 

Can. Cav. F. De Santa F. MARTINUZZI A. MIANI O. Politi 
rit IA EIA ; 

s 
.3_ qua p n . LOCI _ 9 ii a è const id SI SETA 

tasì 

= ||| Snotialità dell Premiato Laboratorio hhnco-t armaceutico Pacelli 1810 ACCADEMIB, SCIENTIFICHE pan 

Oer AZ IE -. L : ILIVorkneo i —— (Gran Premio) i ONDRA PARIGI-ROMA (Medaglia d'Oro) —— f& trat 

G ASSE Sale > 5 si i na ce i S. i x T pi et 

La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dallo ore 9 alle 15, e GDONTA (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- È A N T I ) [ A B E T Î () () N A W () R da 

fa le seguenti operazioni : DUNN stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne dii Vi LUI Man 

Riceve defiositi in Conto Corrrnte con chèques “sal 8179 070 arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, protuman- o UNICO AL MONDO — —- 

= >. a Itisparmio libero nominativi ai portatore » 3 172 070 dola delizi.samente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito Si Contro il Diabete e nelle Malattie del Ricambio si li 

» > a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 070 cattivo. Col suo uso nom sî soffre. più dolor di denti. ODONTAL È ©’ Cura razionale approvata dalle accademie di edi ee oma 

È opa = i 3 ta Se. vee I i 1.75 (GR EDOSTA Tr ed ODONTAL Poll x 1 TE e cei ) dA RTRT & è Acca ANO: 1 NoSS » Sri 

® Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso da covenirsi. (Elixir) L , Ver } Tur. 00 1 (Polvere) L. 1. i ______ e adottata negli Ospedali, nei Sanatori Ogg 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 5 al per posta fr. 1.15. Dr rr rt _ oe nelle Casedisalute = se lege 

6 0707 a seconda delle Scadenze i ; CORE SSRERE Ri . si a e E SI rea aaa i RI i; rg si coop, 2 

È Ar e ) è "as: {i . ed in breve (dopo 8 0 dieci giorni. |P. RUFFINI, Concessionario — Via Mercatino, 2, Firenze, bili 

oa me SISI e in Conto Corrente verso deposito di Guarigione i ‘Qrantita si vede l’effetto benefico) dell’ane- ° è i a 

SASA - 6 o ti sere Vu mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che i a 

TE de È Re do) Ae, SER a Soci è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque iuviat Tannan ini E 

i a sie Sn %, 1h Ss SE s VEL e: S_HORLRICA stagione. ! a debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia ù YY]SI POGNOMIE ss 

Fa Le SL tea a AR i o Ri a di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 190 So WA Pena i 3 soa 

2 ER PEA‘AÎÎT|I (MA IEEÉITIIÌR||]|]E ‘tt ef‘ e e E a - 
5 eri. i TERI i ir er posta franco i.. 2,65. è Ausnunzi Var. ee 

possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’Amministrazione, Cara REp S si H SAR S Bia i i 

al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni catto- | - Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PAGELLT: Corso Umberto, > 5a << FSESO 3 SR 

liche verranno usate le facilitazioni compatibili con il carattere dell’Istituto. e li Udito preaso lo-iaymacie Gomolib Gomegsatti è NERTIZIONtA i LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, pub 

- — 2 vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. i en 

pub 

“ cre 53 ca i 3 A 
util 

Ri RE NE VIS Ie FERA RR £ BREST Sa Sa 

del 

i i 
stin 

o que 

Re PER I NOSTRI È 
i SE a base dî 

bi = Sa 

Ferro-China Rabarbaro n CRI GL I 

ì N OREMA 9 S ii i 
cr Yi 

FE 3 
î 

O PREMIATO SSL >» ta, 
7 o 9 . . , 

\DO a È CES 
è . 

con medaglia d oro e diplomi d'onore Voi pr A Il Fosfato liquido di ferrro e calcio’ Pulzoni 0 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effiace è 
somministrato ai bambini ne facilita la dentizione que 

il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 
che si compie senza fatica ed inconvenienti. SA 

consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
ai 

attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e . Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve dai 

Aran : E z x t, h o 

3 E | È ; ea son 

preparare una buona digestione, impedisce anche ila sti 
a rinforzare e rendere normali le ossa ‘dei bambini aut 

‘tichezza originata dal solo Ferro-China. 
Sa o SS == 3 

ai Ser n i 
alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli gen 

USO a Un bicchiere prima dei pasti 
a ie A I 

. Prendendone dopo îl bagno rinvigorisce ed eccita me- 
adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti per el 

| ravigliosamente l'appetito. : i 
una cresciuta troppo rapida e precoce. oo 

" . . dn . È . è . . . 

. . . * . S . o 
È 

Îrovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 
Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni  per- 4 

vi i 
L mette inoltre alle giovinette di raggiangere e sor- DÈ 

Dirigere le domande alla ditta 
2a passare il periodo di formazione che è sempre ac I i 

| : sare il periodo di formazione che è sempre ac- 

x È ® dd “E e a 
i o Ì 

d br Cermeasni / (0h VC . 
DI E MEEET FT trai " È 

d ; E i x 

E. G. F.lli BA sEGGI Padova. B' della nota CASA ACHILLE BANFI compagnato da anemia, debolezza, languori. da 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. di Milano una studiata applicazione delle 
i 

BELTRAME, A. -FABRIS e _C. sostanze amido glutine in modo da ren- 
SS 

ù mn ca dere le calzaturé morbide, lucide, brillanti Costa L. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L. 2 adi 

i i ì durevuli. — Meraviglioso. = Provatelo. 
boi 

Si vende da per tutto. 
c 

_Il solo VERO e GENUINO . a la 
S 

i} ; "Ta 
dA ara 

> L @LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER MIDO 
| 

= Li (Lafetà dei Tourister\ 3 ì o ia È 
po: 

AS contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al marchi DA nino . Qaatfa 
tau 

Flac. di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. } TSER), portano: ESTE- ARCA GADbO. Mondiale P à 
le: 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in Conserva fa Baghoheria” 
i ì 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. ° 2 Sti Sanna 
8 

di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala - S APO RIE Er Da à Ri 

Da 

di detto prodotto. ee 3 
Sad d AR EP Sg BIS PE 

w 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
PAS Toi 

i 
5 

c li che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Luser's I per RC cea i cm 9 ‘ i " (5 

0a i rue HANo E _V ACQUa 
Iotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. fa oparire RUGRE, RACORIE, RUSSORIA_ 1 x 

| 
4  


